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RIMEDI PREVENTIVI ALL'IRRAGIONEVOLE DURATA DEL PROCESSO  

 

Schema di Giulio SPINA 
 

 

 

Di seguito schema riassuntivo della nuova disciplina sui rimedi preventivi introdotta dalla legge 

di stabilità 2016 (legge 28 dicembre 2015, n. 208, Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016), in G.U. n. 302 del 30.12.2015 - Suppl. 

Ordinario n. 70. 

 Per approfondimenti si veda: Legge di stabilità 2016: questo il testo, queste le 

novità per gli avvocati 

  

 

 

PRINCIPI 

 

 

 La parte ha diritto ad esperire i rimedi preventivi all'irragionevole durata del processo 

(art. 1-bis, l. 89/01)  

 

 Chi, pur avendo esperito i rimedi preventivi ha subito un danno (patrimoniale o non 

patrimoniale) a causa dell'irragionevole durata del processo ha diritto ad una equa 

riparazione (art. 1-bis, l. 89/01) 

 

 E' inammissibile la domanda di equa riparazione proposta dal soggetto che non ha esperito 

i rimedi preventivi di cui all’art. 1-ter all'irragionevole durata del processo (art. 2,comma 1, 

l. 89/01) 
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 Introdurre il giudizio nelle forme del procedimento sommario di cognizione di cui agli art. 

702-bis e ss. c.p.c.  

 Per approfondimenti si veda SPINA, Schema: rito sommario di cognizione alla 

luce della recente giurisprudenza 

 

 Formulare richiesta di passaggio dal rito ordinario al rito sommario a norma dell'art. 

183-bis c.p.c. entro l'udienza di trattazione e comunque almeno sei mesi prima che siano 

trascorsi i termini di cui all’art. 2, comma 2-bis, l. 89/01 (secondo cui si considera rispettato 

il termine ragionevole di cui al comma 1 se il processo non eccede la durata di tre anni in 

primo grado, di due anni in secondo grado, di un anno nel giudizio di legittimità) 

 Per approfondimenti si veda SPINA, Schema: art. 183 bis c.p.c. alla luce della 

recente giurisprudenza 

 Per approfondimenti si veda SPINA Schema: udienza ex artt. 183 - 183bis c.p.c. 

 

 Nelle cause in cui non si applica il rito sommario di cognizione, ivi comprese quelle in 

grado di appello, proporre istanza di decisione a seguito di trattazione orale a norma 

dell'art. 281-sexies c.p.c. almeno sei mesi prima che siano trascorsi i termini di al citato art. 

2, comma 2-bis, l. 89/01 

 Per approfondimenti si veda SPINA, Schema: rassegna giurisprudenziale 

sull’udienza di discussione e decisione 

 

inoltre, lo stesso art. 1-ter dispone che: 

 

 nelle cause in cui il tribunale giudica in composizione collegiale, il giudice istruttore 

quando ritiene che la causa può essere decisa a seguito di trattazione orale, a norma dell’art. 

281-sexies c.p.c., rimette la causa al collegio fissando l’udienza collegiale per la 

precisazione delle conclusioni e per la discussione orale 

 

 nei giudizi davanti alla Corte di cassazione, la parte ha diritto a depositare un’istanza di 

accelerazione almeno due mesi prima che siano trascorsi i termini di al citato art. 2, comma 

2-bis, l. 89/01 

 

 

 

ENTRATA IN VIGORE (art. 6, l. 89/01) 

 

 

La regola dell’inammissibile la domanda di equa riparazione proposta dal soggetto che non ha 

esperito i rimedi preventivi (di cui all’art. 2, comma 1, l. 89/01) non si applica nei processi: 

 la cui durata al 31 ottobre 2016 ecceda i termini ragionevoli (di al citato art. 2, comma 2-

bis, l. 89/01); 

 assunti in decisione alla data del al 31 ottobre 2016.  
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